
Un comitato parla di 137 vittime 
nei violenti scontri dei giorni scorsi 
L'Albania attacca il nazionalismo serbo 
Un appello del Papa per la pace 

Giornata di calma | 
nel Kosovo assediato 
Dopo quasi una settimana di sconta ieri nel Koso
vo la giornata è trascorsa all'insegna di una calma 
apparente. In tutta la Serbia era stato proclamato il 
lutto per la morte dei due poliziotti A Bruxelles un 
Comitato di emigrati del Kosovo parla di 137 vitti
me e 370 Feriti- cifre queste che non trovano n-
scontro in nessuna altra (onte. Un appello del Pa
pa per la pace e dure accuse da parte di Tirana. 

a i l I M M I MUSLIN 
• 1 Apparente calma ien nel 
Kosovo Là tensione dei giorni 
•coiti che ha provocato 21 
morti sembra aver lascialo il 
campo alla «politica-, anche 
t e altre due persone sarebbe
ro mone a Zur. un piccolo 
centro ai conlini della Repub
blica popolare socialista d Al
bania 

Una calma comunque che 
non deve far dimenticare la 
cintura di carri armati di re
parti della milizia e dell'Arma
la che hanno messo la regio
ne in alato d'assedio 11 copri
fuoco imposto lunedi dalle 
autorità centrali, continua pe
raltro ad avere la sua efficacia 
Iqatri, cinema, stadi rimango
no chiusi E dalle ore 20 alle 5 
del mattino tutti a casa, men
ile sono vietati dimostrazioni 
• assembramenti con pio di 
tre persone 

A Belgrado, l'altra sera, de
cine di migliala di serbi hanno 
festeggiato la riforma costitu
zionale che conferisce pio po
teri alla Serbia a danno delle 
province autonome del Koso
vo e della Voivoidma Ieri In 
tutta la Serbia e stata procla
mata una giornata di lutto per 
la morte de) due agenti, il pri
mo serbo e l'altro albanese 
Le esequie hanno pero avuto 
luogo in forma diversa san
cendo in tal modo anche m 
questa occasioni; la spaccata 
ra avvenuta nel Kosovo fra le 
diverse nazionalità 

In un intervento all'Assem
blea repubblicana di Serbia il 
ministro dell Interno Radmllo 
fiogdanovic ha ribadito che 
la situazione nella regione e 
•drammatica e muta di ora In 
ora» anche se «le forze di sicu 

rezza stanno facendo grandi 
sforzi per ristabilire la pace e 
I ordine. A Bogdanovic ha fat
to eco un portavoce dell am
ministrazione del Kosovo 
«Oggi la situazione è norma
le,,. Non si e registrato un solo 
evento luon dal normale» 

Tanta normalità non è con
divisa da tutti A Bruxelles, in
fatti, i rappresentanti di un Co
mitato per la difesa dei diritti 
umani del Kosovo hanno reso 
noto • non s) sa in base a 
quali elementi - che -in sette 
giorni di scontri fra dimostran
ti albanesi e forze di sicurezza 
inviate da Belgrado sarebbero 
morte 137 persone, mentre 
370 sarebbero rimaste ferite-
Tale bilancio comunque non 
trova conferma da nessun'al-
tra parte- né a Belgrado, né a 
Pristina! e tantomeno ti basa 
su riscontri obiettivi il comita
to inoltre si appella agli alba
nesi, originari del Kosovo, che 
si trovano all'estero, perche n-
lomino a casa «a difendere la 
loro terrai II comitato chiede 
che la questione delle mino-
r a n » etniche In Jugoslavia di
venti oggetto di dibattito al-
IAssemblea generale del lo-
nu 

Con pio autorevolezza è in
tervenuto il Papa, durante l'u
dienza generale in piazza San 
Pietro davanti a 20mila fedeli, 
formulando un appello «a tutti 
coloro che hanno Ut respon
sabilità del bene comune- in 
Jugoslavia, "perché lavonsca-
no una convivenza serena e 
pacifica di tutti I cittadini della 
diletta Jugoslavia» 

Violente accuse invece da 
Tirana In un editoriale di Zen 
i Popullil, organo del Partito 
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SOLIDARIETÀ 
In giorni in cui tutte siamo impegnate per riaffermare il 
nostro diritto all'autodeterminazione e a una vita libera 
dalla violenza e dalla paura, vogliamo ricordare l'espe
rienza di altre donne, per le quali questa stessa lotta è 
tanto più difficile ed e entrata in una fase decisiva 
Le donne palestinesi, così come le abbiamo conosciute 
nel campo di pace di Gerusalemme, stanno costruendo 
un percorso inedito di liberazione per se stesse e per il 
proprio popolo. 

Da queste donne abbiamo molto da imparare e con loro 
abbiamo avviato molti progetti comuni Fra di essi il 
sostegno alla 

ristrutturazione e al risanamento 
di 8 0 asili autogestit i nel campi profughi, nel 
vi l laggi • Mi la citta della Palestina 

che i Comitati unitari delle donne palestinesi considerano 
non solo strumenti essenziali di solidarietà, ma anche 
spazi di vita per i bambini e di liberazione dal ruolo 
domestico delle donne. 

In questo mese di marzo che vogliamo continuare a con
siderare «nostro» chiediamo a tutte di dedicare qualcosa 
di s i per compiere un gesto di solidarietà fra donne che 
attraversa i confini e allaccia un filo indistruttibile per la 
liberazione delle donne e dei popoli 

DONNE DELI/ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
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del lavoro libanese, si affer
ma che «nessuna legge pro
tegge ora gli albanesi del Ko
sovo Sono alla mercè dei car
ri armati, sono stati tutti di
chiarati controrivoluzionari e 
nemici» E c e da chiedersi, 
continua il quotidiano, «dove 
si sta dirigendo la Jugoslavia, 
cosa succederà a lutti I popoli 
della Jugoslavia, quali saran
no le conseguenze nei Balca
ni e in Europa delle azioni di 
teste riscaldate dallo sciovini
smo di Belgrado» 

Sempre secondo Tirana la 
riforma costituzionale ha por

tato «assassina, ferimenti, im
prigionamenti, torture, op
pressioni» e «scopre i ven sco
pi di nazionalismo serbo 
estremista che è ora apparso 
sulla scena della vita politica 
Jugoslava.*, Oli scontri nel Ko
sovo, infine, per il quotidiano 
di Tirana, fanno paragonare 
•il Kosovo alla situazione della 
Palestina e del Sudafrica- £ 
per finire Zeri i PopuUit non 
esita a ricordare come fili al
banesi del Kosovo che sono 
1 7 milioni contro 200mila ser
bi sono «vilume di selvaggio 
terrore e brutale oppressione» 

Parla un leader albanese 
«Questa è una rivolta 
di popolo, Belgrado 
non vuol capire» 

O A U I I L aUtTINETTO 

• B ROMA All'altro capo del 
filo Ibrahim Rugova, presiden
te dell'Associazione scntton 
del Kosovo, un club che a Bel
grado alcuni accusano di ispi
rare la protesta nazionalista 
albanese, Allora non è vero 
che lei è agli arresti come an
nunciano alcune agenzie di 
stampa, «Non ancora», rispon
de Rugova che non ha perso 
la calma e il buon umore 

Dopo dee (tomi di violenze 
pare ebe la calma sia torna
ta ad Kosovo. Quanto dure-
rtt 

SI qui a Pristina la situazione è 
tranquilla Non so dire se du
rerà, non sono sicuro come 
andri a finire 

Cosa potrebbe far migliora
re le cose? 

Se si applicassero metodi de
mocratici, ma con la repres
sione Attualmente non c'è 
alcun dialogo, ci sono solo 
misure eccezionali di sicurez
za 

t. Telando alcuni dirigenti 
postici della Uga dei conti. 
nlstt afltnuMo che II cuore 
defla protesta degli albane
si e proprio la vostra asso-

Queste accuse le sento ripete-

re da otto anni Noi ci siamo li
mitati a esprimere il nostro pa
rere come semplice impegno 
intellettuale Nient altro Aspi
ravamo a un dialogo demo
cratico con lo Stato Ma è im
possibile Il governo, la Jugo
slavia non accettano alcun di 
battilo 

Il Partamesto della Repub
blica serba ha modincalo la 
Costituzione. L'autonomia 
defla provincia del Kosovo 
veniva ritenuta eccessivi ed 
è siala limitata. Come giudi
ca quel voto? 

Sonocontrano 
Non ritiene che I manife
stanti abbiano sbagliato, 
abbiano esagerato, attac
cando la polizia? 

Non ho assistito a quegli epi
sodi, ma ntengo che ciò che 
sta accadendo sia una rivolta 
di popolo Contro la repressio
ne, a causa della repressione 
Il popolo che lotta per I auto
nomia per i suoi dintu 

Allora Id grasnflca la rivolta 
e le violenze? 

Come può capire non amo 
parlare molto al telefono Qui 
tutto è sotto controllo Posso 
solo dirle che da un lato e è il 

popolo in nvolta, dall'altro un 
governo che rifiuta tutto, che 
non accetta la volontà popola
re 

Lasciamo perdere le violen
ze. La rivolta In ae stessa e 
dunque flusUflcall?» 

SI dato che il governo non ca
pisce nulla e non accetta il 
dialogo E il popolo ad agire, 
non forze nazionaliste, piccoli 
gruppi 

A Belgrado si afferma che 
nette agitazioni sono attive 
Ione separatiste che vojllo-
no staccare 11 Kosovo dalla 
Jugoslavia. 

Non è vero II popolo chiede 
solo di conservare la propna 
autonomia 

Ha Idea da dove arrivino le 
anni usate da alcuni dimo
stranti conlro le fané di si
curezza? 

lo non so nemmeno se queste 
notizie siano vere Potrebbero 
esserci stale delle fabbricazio
ni Ho solo visto come lei alcu 
ne fasi degli scontri In (elevi 
sione 

Il primo aprile san l'anni-
versarlo degli Incidenti del 
1981. SI ripeteranno mani
festazioni di piazza? 

È difficile prevederlo Forse 
Tutto e possibile 

Le risaltano arresti ira I 

zione? 
Ho qualche informazione al n 
guardo, ma non e ancora veri
ficata. 

Coprinwco a parte, è possi-
ble muoversi tadlmenle a 
Pristina? 

C è molta polizia in giro 

A Varsavia incontro tr&Walesa e il ministro dell'Interno Kiszczak 

La tavola rotonda all'ultimo round 
Oggi forse raccordo sulle riforme 
Lech Walesa e 11 ministro dell'Interno polacco 
Kiszczak non sono riusciti ieri a comporre le ultime 
divergenze sulle prerogative da attribuire al presi
dente della repubblica e hanno rinviato la conclu
sione delta tavola rotonda al 5 apnie. Ma c'è otti
mismo In un comunicato congiunto le parti che 
esistono le «condizioni per pervenire a una posizio
ne comune» su riforma politica ed economica 

§ • VARSAVIA Walesa e un 
gruppo di suoi consiglieri si 
sono inconuati nel) episcopa
to di Varsavia per poi recarsi a 
Magdalenka, una località po
co luon la capitale per la riu
nione con Kiszczak. Quando 
gli è stato chiesto se il nego
ziato proseguiva in modo po
sitivo Walesa ha risposto 
•Pensiamo di si» Ma uno del 
massimi esponenti di Solldar-
nosc lo stonco Bronislaw Gè-
remek. ha detto che perman
gono divergenze su alcuni 
punti dell accordo sulle rifor

me politiche ed economiche 
e sulla nlegalizzazione del di-
sciolto sindacato indipenden
te Per oggi 6 in programma 
I ultima riunione dei gruppi di 
lavoro della tavola rotonda, 
mentre venerdì si riunisce il 
Comitato centrale del partito 
comunista, che deve ratificare 
gli accordi I] 5 aprile, infine è 
prevista una nuova numone 
del Parlamento che dovrebbe 
dare forma legislativa ali inte
sa raggiunta 

Naturalmente se il contratto 

sociale non potesse essere fir
mato il 5 aprile, anche la riu
nione del Parlamento dovreb
be verosimilmente slittare cosi 
come la legalizzazione di Soli-
damosc per ora prevista per la 
metà di apnle Un grave ritar
do nella fine dei negoziati, pe
raltro considerato poco pro
babile da entrambe le parti, 
potrebbe infine mettere in pe
ncolo persino ia datr delle 
elezioni legislative previste in 
due turni per il 4 ed il 18 giù 
gno nonché l'elezione del pn 
mo presidente della Repubbli 
ca popolare polacca che do 
vrfebbe avvenire da parte delle 
due Camere alla fine di giu
gno 

Sulla strada dell'accordo re
stano ormai pochi ostacoli 
non marginali ma sui quali le 
parti dicono di volere il com 
promesso li problema più 
complesso appare quello del 
le prerogative del presidente 

che Solidamosc vorrebbe non 
troppo ampie soprattutto per 
quanto si nfensce alla possibi
lità di sciogliere le Camere 
Un compromesso potrebbe 
essere raggiunto concedendo 
al capo dello Stato il potere di 
dichiarare lo «tate di emer
genza senza però poter scio
gliere il Parlamento durante 
questo periodo e lasciando al
le due Camere la facoltà di 
approvare o meno tale deci
sione Inoltre il presidente po
trebbe sciogliere 1 assemblea 
soltanto nel caso in cui una 
legge da questa votata «violi le 
prerogative* del capo dello 
Stato relative alla difesa nazio 
naie e alla politica estera 

Un altro punto sinora non 
risolto è inoltre quello della 
percentuale di voti necessaria 
alla Camera per approvare 
una legge che sia stata boc
ciata dal Senato Tale questio 
ne è vista da Solidamosc co

me di grande importanza on
de non vanificare le prorogati 
ve di velo garantite alla nuova 
Camera alta 11 potere infatti, 
forte del 65% dei seggi a di
sposizione delia coalizione 
governativa nella Camera bas
sa, vorrebbe che fa percentua
le dei voti necessari a far pas
sare le leggi sia del 60%, men-, 
tre I opposizione chiede il' 
66% 

Resta infine la questione 
economica Solidamosc si è 
rifiutata di avallare i program
mi di riforma ed i piani varati 
dal governo senza il suo con
senso pur indicando di essere 
pronta a collaborare per la 
formulazione di una politica 
economica intesa a far uscire 
il paese dalia crisi In tate con
testo le due parti sembrano 
aver trovato un compromesso 
per una indicizzazione sala-
nate pan ali 80% dell inflazio-

" L'aereo ungherese è atterrato senza vittime e danni a Francoforte 

Due ragazzi cecoslovacchi dirottar" 
un Tupolev: sognavano l'America 

FRANCOFDRTE Due ado-
lescenti cecoslovacchi di 15 e 
16 anni hanno dirottato Ien 
un aereo «Tupolev 154" della 
compagnia ungherese Malev 
e si sono fatti portare da Praga 
a Francofone dove hanno 
chiesto asilo politico I due 
erano armati di un fucile da 
caccia con la canna segata 
una carabina e secondo 
quanto ha reso noto il mini
stero dell Interno di Bonn an 
che di alcune bombe a mano 
Subito dopo I atterraggio a 
Francoforte i dirottatori hanno 
chiesto di parlare con ufficiali 
statunitensi che I) hanno presi 
in consegna e poi 11 hanno af
fidati alla polizia tedesca Agli 
agenti tedeschi hanno chiesto 
di restare in Germania II loro 
sogno m realtà era di andare 
«oltre Oceano» e solo dopo 

che i piloti gli hanno spiegato 
che I aereo non era adatto per 
simili trasvolate e che inoltre 
non aveva sufficiente carbu
rante a bordo, si sono decisi a 
ripiegare su Francoforte Da 
Budapest in un primo tempo 
si era sparsa la voce che era 
no due polacchi malgrado 
parlassero in ceco I due sono 
ora interrogati dalle autorità 
tedesche che stanno cercan
do di chiarire i retroscena del 
dirottamento L aereo è stato 
portato nel settore merci del-
I aeroporto Rhein Main di 
Francoforte 

11 dirottamento era comin 
ciato intorno alle dieci del 
mattino a Praga I due hanno 
preso in ostaggio una addetta 
alla sala dell aeroporto nser 
vaia agli esponenti del gover 

no con la quale si sono fatti 
strada fino al velivolo e qui 
1 hanno nmessa in libertà Do 
pò trattative con le autorità 
cecoslovacche hanno lasciato 
scendere circa cento passeg 
gen 11 responsabile della rap 
presentala diplomatica un
gherese a Praga La]os Taba 
ha accettato di salire sul Tu 
polev in cambio del rilascio di 
gran parte degli ostaggi in 
particolare delle donne e dei 
bambini 

Con dieci passeggeri, tre 
uomini di equipaggio e una 
hostess il Tupolev 154 un ae 
reo di costruzione sovietica in 
servizio passeggen sulla rotta 
Budapest Praga Francoforte-
Amsterdam è partito per de 
stinazione non dichiarata (i 
ragazzi come sf è detto voie 
vano essere portati dapprima 

in Amenca e poi a quanto 
sembra a Barcellona) e poco 
dopo è comparso su Franco 
forte dove i dirottaton hanno 
chiesto di parlare con ufficiali 
statunitensi della vicina base 
militare di Rhein Main Tutta 
via i responsabili della base 
hanno fermamente respinto la 
richiesta e con un veicolo mi* 
litare hanno bloccato ogni ac
cesso Il Tupolev è atterrato a 
Francoforte alle 12 e 32 nei 
settore civile 1 due dirottaton 
hanno comunque potuto in
contrare un gruppo di ufficiali 
amencani che poi li hanno 
consegnati come si è detto 
alla polizia tedesca Poco do-
pò le 13 era tutto finito 

1 motivi del dirottamento 
anche in serata sono rimasti 
sconosciuti Un aspetto cuno 
so di questa vicenda che si è 

conclusa senza vittime, è il ri 
tardo nel rilascio degli ultimi 
dieci passeggen che erano n-
masti a bordo a Praga e dei 
quattro dell equipaggio poi 
che secondo quanto nfensce 
I agenzia tedesca Dpa, la poli
zia per diverso tempo non ha 
potuto fare nulla in quanto m 
tutto I aeroporto di Francofor-
te non si riusciva a trovare una 
persona che potesse (are 1 in
terprete di cecoslovacco 

La decisione sulla sorte dei 
due dirottaton spetta ora a 
Bonn li ministero degli Esten 
tedesco federale ha fatto sa
pere che i due possono essere 
nspeditf a casa o essere porta
ti davanti a un tribunale tede
sco L ambasciatore di Bonn a 
Praga è stato convocato al mi
nistero degli Esten cecoslo
vacco 

Unità Sanitaria Locale N. 13 
AREA LIVORNESE 

Avvito il gara 
SI renda noto cht sv i Indotte uns gars, 
cui ad articolo 86 dm» legge Ragione Toscana 
1980 lappano concoreol. por l appailo dai sf 

~ i, ooatnnloiw d«No nuova pattina aw 
•taUuIono dette anroitaturo m «Mina, 
esnasiViFjono. maggi», h dettaglio vler 
• la tornitura a I iwtellszlons dota smzzatu-s 
• la Tornitura •HnntflulontdMacMa Irla 
• la tornitura a I mutilazione deS'ImUento 

n. «8 dal 24 maggio 
i 

•tarlo. 

e erre* di curine, 

• fa formula » l InatMszIone da» Impianto par II condlrJonamamo dal. 
Iorio. 

• pragettazions doli apparato: 

Uimpraaalntaraasotoapan»eipnafjaiiddsttagaro,lnpoaaoaaodal 
lyaauliiIraoiSJW.oonoInvHalaapraMnuaaaapIMMnWoata.aorltta. 
sTlMta sanitaria locala a. 13, arsa Svomoaa, Via Caksblgl n. 1, 
Uvnrno antro 30 «torni data data di puakaoaalotiajWpialsrm avviso 
In esito sa» delibare dal comitato di gestione dall'Usi, n. 14M dal SI 
giugno 1988. lo intorno eha daakhrano partecipar» alla gara in oggst-
n , dovranno avara I aaguoml requisiti, da produrai con documenti 

— l»oririon»»IIA»*>n»rlon»l»o»icMtrunotl,di»r*oWa legge 67 
dal 10 febbraio 1 te? a DM J2 rateato 1 984. par Un Importo non 
Martora s l , 1 800.000 000. Italia categoria sostine», 

— wrWcato Hlaacla»oWliwadMln«l.riilatanonanlorloraaun 
aniwrlapattoallaowaMao^ana^.cMguHHaiinllaraBOlivltt 
corwfeutivsdaa'lmpraas. T 

U domanda non corredata del certificati Indicati non saranno prosa In 
— , - • — • — al «ni M'Invito La rlchleata dt Invito non taetltulsos 

Uvorno, 30 mar» 1888 

L'AFFARE CIRILLO 
L'atto di accusa del 
giudice Carlo Aleml 

a cura di Vincenzo Vasìle 
prefazione di 

Emanuele Macaluso 
Le trattative con Cutolo 

nel carcere di Ascoli 
Piceno. Br e camorra, I 
servizi segreti. Eminenti 

de. I documenti 
scomparsi. I testimoni 

uccisi. 
"Politica e società - Libri bianchi ' 

Lire 20 000 

SINISTRA E 
QUESTIONE 

EBRAICA 
Marxismo diaspora 

sionismo 
Le concezioni della 
sinistra italiana ed 

europea a confronto con 
i molteplici aspetti della 

L
questione ebraica. 

"Politica e società • Politica" 

Lire 18 000 

Editori Riuniti nJ 
La botigli» Funghi ringrazi» tulli I Ed 
compagni e le aelegaxfe-ni per I al
letto dlmoetratod fn questa triste nu» wuMwvwM m questa triste 
momento per I immatura soampar-
sa del compagno 

fRANCO FUNGHI 
Roma, 30 marzo 1989 

BRUNA TANZINI TONI 

Gianna Ferri e Alfredo Morganti nel 
2- anntvenano della acomparsa n 
cordano 

MAURIZIO D0MIZI 
compagno coraggioso e intelligen
te studioso 
Roma. 30 man» 1989 

Maurizio e Palmira Grillo ricordano 
con immutato alletto 

MAURIZIO D0MIZI 
Roma, 30 marzo 1989 

Franco e Ivana nel 2* anniversano 
della morte del compagno 

MAURIZIO OOMIZI 
ne ricordano 11 suo valore umano 
Roma, 30 marco 1989 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

MAURIZIO OOMIZI 
I compagni dell Uniti «della Sezio
ne di Torrenova lo ricordai» con 
grande alleilo. 
Roma, 30 man» 1989 

madre di Rooeno Toni, direttore 
del teatro Nkxollnl e del teatro Va-
rieiy I tartari al «e l svamo oggi 
alle 15 nella chiesa deus Basta Ma
ria Vergine Madre della Divine 
Provvidenza, in via Dino Osmpsgni 

Firenze, 30 mano 1989 

Nel nedkealmo anniversario della 
scompana del rarnpagno 

CARLO CROCCO 
il (rateilo e la sorella lo ricordano 
con immutalo alletto e in sua me* 
I U M sottoscrivono per f Min* 
Savona, 30 mano 1889 

Nell'undlcesUno anniversario delia 
scomparsa del compagno 

UBERO CELLI 
la moglie lo ricorda sempre con 
grande affetto a compagni, amici • 
conoscenti e In sua memoriasotto-
•cnveL SO 000 per ramni 
Genova, 30 mar» 1989 

RINGRAZIAMENTO 
La Ismlglla Capone ringrazia tutti co
loro che rara» partecipato al funera
le del «io caro 

GIUSEPPE 
I figli in nwnonadel loro cai» papi 
sottoscrivono per il suo giornale 
30 mano 1989 

I comunisti baresi partecipano al 
dolora della famiglia per la scom
parsa del compagno 

PEPPIN0 CAPUANO 
Ne ricordano, commossi, l'Impe
gno ininterrotto di militanza comu
nista, il suo fotte legame all'oraa-
nizzasione del partito che lo hanno 
visto per qusrant anni protagonista. 
Bari, 30 marzo 1989 

Libri di Base 
Collami affretta 

da lutilo De Mauro 


